
   

 

Rimanete in me e io in voi, 

dice il Signore, 

chi rimane in me porta molto frutto. 

V Domenica 
del tempo di Pasqua  

02.05.2021 

Anno 4 

N. 32 

  

 
 

Mese Mariano: maratona di preghiera 

Con gli occhi rivolti al cielo, le mani giunte o inginocchiati. A casa, come sul luogo di lavoro. 

Da soli o con i propri cari. Per vivo desiderio del Santo Padre, il mese di maggio sarà dedicato 

a una “maratona” di preghiera per invocare la fine della pandemia, che affligge il mondo da 

ormai più di un anno e per la ripresa delle attività sociali e lavorative. Papa Francesco ha 

voluto coinvolgere tutti i Santuari del mondo in questa iniziativa, perché si rendano strumenti 

per una preghiera di tutta la Chiesa (in diretta sui canali ufficiali della Santa Sede alle ore 18:00 

ogni giorno).  L’iniziativa si realizza alla luce dell’espressione biblica: “Da tutta la Chiesa saliva 

incessantemente la preghiera a Dio” (At 12,5). 

Con la preghiera del Rosario, ogni giornata del mese è 

caratterizzata da un’intenzione di preghiera per le varie 

categorie di persone maggiormente colpite dal dramma della 

pandemia.  

Papa Francesco aprirà e chiuderà la preghiera, insieme ai 

fedeli nel mondo, da due luoghi significativi all’interno dello 

Stato Città del Vaticano.  

Il 1° maggio Papa Francesco pregherà presso la Madonna del 

Soccorso. Si tratta un’icona venerata già nel VII secolo, 

raffigurata in un affresco sopra l’altare di San Leone, presso il 

transetto meridionale della primitiva Basilica Vaticana.  

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 

https://www.youtube.com/channel/UC7E-LYc1wivk33iyt5bR5zQ


Commento al Vangelo  
Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: 

Cristo vite, io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una 

sola linfa. E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di 

sole e di terra, che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza perché io porti 

molto frutto; che non impugna lo scettro dall'alto del trono ma la vanga e guarda il 

mondo piegato su di me, ad altezza di gemma, di tralcio, di grappolo, con occhi belli di 

speranza. 

Fra tutti i campi, la vigna era il campo preferito di mio padre, quello in cui investiva più 

tempo e passione, perfino poesia. E credo sia così per tutti i contadini. Narrare di vigne è 

allora svelare un amore di preferenza da parte del nostro Dio contadino. Tu, io, noi siamo 

il campo preferito di Dio. La metafora della vite cresce verso un vertice già anticipato nelle 

parole: io sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo davanti ad una affermazione inedita, mai 

udita prima nelle Scritture: le creature (i tralci) sono parte del Creatore (la vite). Cosa è 

venuto a portare Gesù nel mondo? Forse una morale più nobile oppure il perdono dei 

peccati? Troppo poco; è venuto a portare molto di più, a portare se stesso, la sua vita in 

noi, il cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il grande vasaio che plasmava Adamo con 

la polvere del suolo si è fatto argilla di questo suolo, linfa di questo grappolo. 

E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche la vite vive 

dei propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i suoi figli, Dio 

sarebbe padre di nessuno. 

La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel “portare frutto”. Il 

filo d'oro che attraversa e cuce insieme 

tutto il brano, la parola ripetuta sei volte 

e che illumina tutte le altre parole di Gesù 

è “frutto”: in questo è glorificato il Padre 

mio che portiate molto frutto. Il peso 

dell'immagine contadina del Vangelo 

approda alle mani colme della 

vendemmia, molto più che non alle mani 

pulite, magari, ma vuote, di chi non si è voluto sporcare con la materia incandescente e 

macchiante della vita. 

La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di norme, porta 

con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la domanda ultima, a 

dire la verità ultima dell'esistenza, non riguarderà comandamenti o divieti, sacrifici e 

rinunce, ma punterà tutta la sua luce dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel 

mondo, nella famiglia, nel lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di 

bontà o una vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita? 

        Padre Ermes Ronchi 



 
Maggio 2021 

Il mese della preghiera incessante per la fine della pandemia 
 

Maggio, il mese dedicato a Maria, ci propone quest’anno ogni 

sera una preghiera alla Madonna con Papa Francesco.  

L’iniziativa, che per vivo desiderio del Santo Padre 

coinvolgerà in modo speciale tutti i Santuari del mondo, è stata 

accolta da tutte le parrocchie di Marghera. 

Ogni giorno del mese mariano celebreremo nelle nostre 

chiese il S. Rosario alle ore 20.30 e ogni giovedì della settimana del mese di maggio saremo 

invitati a pregare insieme alle altre comunità del nostro vicariato seguendo questo 

calendario:  

 giovedì 06 maggio: Santi Francesco e Chiara 

 giovedì 13 maggio: San Michele 

 giovedì 20 maggio: Risurrezione - Cita 

 giovedì 27 maggio: San Pio X 

Lunedì 31 maggio ci uniremo alla comunità di Catene per la chiusura del mese mariano. 

Intenzioni di preghiera dei prossimi giorni: 

1 maggio Per i defunti 5 maggio Per i bambini e gli adolescenti 

2 maggio Per coloro che non hanno potuto  6 maggio Per i giovani 

 salutare i propri cari 7 maggio Per le famiglie 

3 maggio Per i contagiati e i malati 8 maggio Per gli operatori della comunicazione 

4 maggio Per le donne in attesa e i nascituri 9 maggio Per gli anziani 

Siamo in attesa di conoscere la data della benedizione della Madonna restaurata di 

piazzale Giovannacci. 

 

Prime Comunioni a Gesù Lavoratore 
Domenica 2 maggio, durante la Santa Messa delle 10.30, si accosteranno per la prima volta 

al sacramento dell’Eucarestia: 

Lleshj Diletta 

Lleshaj Alessia 

Lleshaj Klea 

Ogbeide Melody 

Ogbeide Jonathan 

Ogbeide Princewill 

Accompagniamoli con la nostra preghiera e con il nostro esempio. 



 

 
Lunedì 3/5 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 

 
Martedì 4/5 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 
Mercoledì 5/5 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 
Giovedì 6/5 ore 20.30 S. Rosario nella parrocchia dei Santi Francesco e Chiara 

 ore 20.40 Carismatici a San Pio X  

 

 
Venerdì 7/5 ore 17.00 Incontro di catechismo 3^ elementare 

 ore 17.15 Incontro di catechismo 2^ elementare 

 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

 

 

 

Preghiera del mattino a Maria 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,   

Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova,  

ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta.  

Amen.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00  
 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  


